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Sta per arrivare in TV uno sceneggiato americano di successo 
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Torna Rock Hudson 
ma su quattro ruote 

Previsto per stasera, è stato rinviato - Un « polpettone » a base di bolidi 

Ruote, ovvero Wheels, è uno 
dì quei serial televisivi ame
ricani che arrivano in Italia 
facendo un gran baccano. 
Previsto per questa sera, 

è saltato all'ultimo momen
to, per far posto a Tribuna 
politica. Ma si tratta solo 
di un rinvio che renderà più 
impaziente, l'attesa. Sarà 
perché lo spettatore • medio 
televisivo è di gran lunga 
più miope e tono di Qua
lunque altro essere umano, 
fatto sta che il meccani
smo delle storie a punta
te (7 in questo caso) pa
re tuttora in grado di cat
turare le maggiori attenzio
ni domestiche. E dire che 
sembrerebbe un controsénso, 
poiché un pubblico distratto 
e duro di comprendonio do
vrebbe essere messo a du
ra prova dalla lunghezza e 
dai continui rimandi dello 
sceneggiato. Per esempio, se 
vi sfugge il piccolo partico
lare che Tizio è cognato di 
i/UlU! u c u c o e m p i i m i u fili II 
dente • avvelenato per uno 
vecchia questione di gelosia 
adombrata nella quattordice
sima puntata, ecco che tutto 
diventa un pastrocchio. E in
vece no. Il ragionamento da 
fare è un altro. Premesso che '•• 
neali spettacoli televisivi di 
rado si pretende di capire, 
e dando per scontato il fatto 
che restino impresse nella 
mente poco più di un quinto' 
delle immagini (vai in cuci- < 
na, metti in tàvola, passami 
il sale, sparecchia, e via di
scorrendo), si ottiene appun
to questo singolare risultato. 
Che i personaggi più ricor-

Rock Hudson in una scena di < Ruote • 

retiti disenfino automatica
mente i più riconoscibili e fa
miliari, per una semplice 
questione di pura presenza 
sul video. Chi siano e che co
sa facciano, poi, è tutt'altra, 
misteriosa faccenda. 
. ' Tornando a Ruote, spieghe
remo che si tratta del clas
sico polpettone d'ambienta
zione. Prendete una grossa 
industria automobilistica di 
Detroit, la. « National Mo
tors », divisa fra le utilitarie 
(per modo di dire), il mar
keting e la Formula uno, e 

strappatele l'anima. Ossia, 
spiate i suoi dirigenti dal 
buco della serratura. Che co
sa avete scoperto? Che la
vorano come matti, cioè co
me l'ultimo degli operai alla 
catena di montaggio. Che so
no stressati dall'incubo della 
crisi dell'auto, come Agnel
li. Che parteggiano per i ne
gri. perché li fanno lavorare, 
eccome, benefattori. Che 
hanno uno spiccato senso 
della giustizia, incrollabile 
persino nell'ebrezza dei due
cento all'ora, sulle piste co

sparse di sangue e di gloria. 
Con il suo prèt è porter 

di fresca ingenuità, la TV 
americana è una esemplare 
caricatura del cinema holly- \ 
woodiano. Un facsimile, di
rebbe Totò. Come un esercì- ' 
io della salvezza, j prodotti 
e gli autori si aiutano a vi
cenda. Da anni snobbati a 
Hollywood, l'autore del ro
manzo da cui è tratto Ruote 
(è Arthur Hailey. che scrisse 
il best seller da cinemato
grafo Airport. ma troppo 
tempo fa), e gli attori ingag
giati (Rock Hudson, Lee Re-
mìck, Tony Franciosa, un 
museo) si prendono dunque 
la loro brava rivincita en
trando direttamente nelle ca
se degli spettatori che li ave
va dimenticati. Se Maometto 
non va alla montagna, ecce
tera eccetera. . 

Omosessuale troppo pigro 
e sfacciato per i produttori 
hollywoodiani che alla fnr. 
data ci tengono, anzi solo a 
quella. Rock Hudson è invec
chiato senza poter godere 
di quell'eroico, onorevole ere-,' 
puscolo concesso ad altri 
della sua generazione, come 
Robert Mitchum, Lee Mar-

'•• vin, Charles Bronson e via 
• elencando. Chissà com'è 

adesso questo < belio senz' 
anima* di una volta. Eppu
re, non riusciamo a provare 
autentica curiosità. Sarà per
ché lo vedemmo ìncartapeco-
rire. e con quale verosimi
glianza, già nel Gigante. 
Appena venticinque anni fa. 

d. g. 

Il « caso Moritesi r> staséra in TV 

Quella ragazza uccisa 
che infiammò l'Italia 

La serie Dietro il processo, che ha preso avvio nelle 6Cor-
se .settimane con il «caso Pasolini», è dedicata.questa sera 
(Rete due. ore 20,40) a uno dei più celebri fattacci delia 
storia italiana del dopoguerra: il «caso Montesi», ohe 
sconvolse l'opinione pubblica e mise In seri guai alcuni per
sonaggi molto in vista nel mondo politico dell'Italia di al
lora (che purtroppo, sotto certi aspetti, non e molto cambiato). 
• Il 9 aprile del 1953 una ragazza romana di 21 anni. Wilma 
Montesi, uscita di casa per recarsi al mare, venne ritrovata 
uccisa due giorni dopo sulla spiaggia di Torvaianlca. Dalie 
Indagini risultò probabile che la ragazza fosse rimasta vit
tima di un «festino» svoltosi in una villa vicina, al quale 
avrebbero partecipato personaggi molto in vista. Tra i coin
volti, fece scandalo il nome di Leone Piccioni, figlio di un 
ministro democristiano: Piccioni fu però prosciolto in sede 
giudiziaria; le indagini, comunque, rivelarono uno squal
lido retroscena di a dolce vita » alto-borghese ai margini 
del potere. Il caso provocò infiammate polemiche in tutto 
il PRCSG 
NELLA FOTO: Wilma Montesi 

Polemica testimonianza sul film « Fontamara* 

Lizzani, perché fare 
Silone a fumetti ? 

Il pittore e cineasta Domeni
co Colantoni ci ha Inviato que
sto intervento sul film di Car
lo Lizzani « Fontamara», che 
pubblichiamo volentieri, so
prattutto per gli spunti che 
offre ad un dibattito sulla 
realtà dei luoghi descritti da 
Silone e ripresi dai regista. 

Ho atteso il film Fonta
mara perché ho vissuto ven-
l'anni a due passi da Fa
scina, paese di Silone. Certe 
cose sono cambiate con la 
civiltà elettrica e la mecca
nizzazione contadina. Il libro 
Fontamara mi svelò qualco
sa di intimo. U film è sta
to un brutto tradimento. 
Fa incassi in Abruzzo an
che se la gente esprime 
disappunto. Non mi rassi
cura la negatività del giudi
zio, temo il parametro di ri
ferimento perché la gente 
delle montagne e anche del 
mare, è passata dalla povertà 
di fatto a quella intellettuale. 

Nessuno muore di fame, 
molti sono i ricchi, ma i 
giovani sono superficiali, 
leggono fotoromanzi e stam
pacela YSTtS. iici ptteSl più 
piccoli non arrivano giornali 
di opinione, le cronache lo
cali riferiscono pettegolezzi, 
le - televisioni private tra
smettono film porno-volgari 
scartati dalle necro-metro
poli come Roma. I cinemato
grafi si riempiono di roa-
sturbatori locali soltanto per 
film porno-drammatici sub
impegnati tipo La cicala. 

Di questa gente, il due per 
cento ha letto il libro Fon
tamara. Una volta divisi dal
la fame, dall'analfabetismo, 
dalle lunghe distanze che 
imponeva la sterminata pia
na del Fucino o le montagne, 
oggi divisi dal mezzo televi
sivo, unico strumento di in
teresse dopo il bar, la disco
teca, il biliardo, la terra, lo 
specchio per truccarsi da cit
tadini evoluti. Attori incon
sapevoli di «fatti» compiuti 
su di loro.r loro malgrado. 
Come appunto l'avvento fa
scista per i fontamaresi. Ca
paci ancora oggi di Vivere 
per anni nel tanfo delle fo
gnature scoperte, con l'ac
qua razionata due ore al 
giorno. Passivi azionisti dei 
film prodotti dalla televi
sione per essere ulterior
mente condizionati. -
- Il cinema, quest'arte im
portante, è mezzi) micidiale 
per creare la maleducazione 
critico-sociale oppure la con
sapevolezza della « condizio
ne umana », a seconda che 
l'autore sia incosciente rea
zionario o umanista-artista. 
Nel secondo caso, più che 
il buono e il cattivo nel sen
so tradizionale-populista, 1* 
autore si immerge nei pro

blemi umani che, particolari 
apparentemente insignifi
canti, determinano poi la 
condizione collettiva spetta
colare, dove i singoli prota
gonisti vengono retrocessi ed 
ignorati. Il dolore e l'ingiu
stizia, in realtà, risiedono 
nel dentro di ogni piccolo 
componente della messa in 
scena. Ogni uomo ha dentro 
di sé la tragedia che tende 
alla conquista della propria 

; identità, sapere perché è na
to e come potrà eventual
mente morire. 

In ciò gioca un ruolo im
portante, il luogo, dove sen
za poterio decidere, ognuno 

Michele Placido, protagonista 
di « Fontamara » , 

si è trovato collocato. La 
partenza verso il traguardo 
della morte non è per tutti 
sulla stessa linea. C'è chi 
nasce tra gli ori Barocchi e 
chi tra i sassi di Fontamara. 
Padroni e schiavi si distin
guono per la diversità dei 
< luoghi > che praticano e 
degli oggetti che servono a 
praticarli. • Rumori e ' odori 
differenti." Il ~ voler conser
vare da una parte, e volerne 
uscire dall'altra, determina 
l'antica • questione tra pa
drone e sottomessi 

Silone che sa, -predilige 
nel romanzo Fontamara la 
scoperta del dramma inte
riore di ogni singolo prota
gonista. A quei cafoni che 
in fondo un po' detesta per 
la loro natura animalesca, re
gala la traccia per conqui
stare una dimensione sociale. 
Possibilità per ogni singolo 
di incidere sulla storia. Il 
« fatto > si ingrandisce su 
questi presupposti.. 

Lizzani, diligente costrut
tore di immagini didascaliz-
zate, non si preoccupa trop
po nel suo Fontamara delle 
tragedie individuali, di certi 
rumori, di certi oggetti. Ri
taglia dei pupazzi e li col
loca in un luogo non bene 
identificato. L'obiettivo- ci
nematografico, capace ormai 
di entrare dentro una ferita 
del corpo, qui si tiene a me-

' dia • distanza, registra ; con 
lentezza teatrale o presepia-
le il fatto che si è compiuto. 
Musiche da polpettone tele
visivo tradizionale, arie flau
tate e semiruffiane che fac
ciano meglio digerire even- , 
tuali accenni alla coscienza 
acre, che lo confondano be
ne tra canzonìssima, Ciccio-
lina e qualche medio-inchie- ' 
sta. Uomini e donne escono 
dalle quinte con l'unica 
identità dei costumi locali. 
Come nelle cartoline che si 
spediscono agli amici di cit
tà. C'è la mano del trucca
tore e del costumista scrupo- " 
losi e ubbidienti. ' 

11 cinema italiano anche se 
prende premi a Montreal, 
sta perdendo terreno per
ché sbatte H figure senza 
dimensioni, uomini senza 
identità usati soltanto per 
servire il « fatto », mentre è 
il : « fatto », che dovrebbe 
tirar fuori l'uomo. 

Per riassumere, nel film 
Fontaviara non c'è oltretut
to, luogo e rumore. Il rac
conto, di per • sé, oggi sa
rebbe abbondantemente inu
tile come tanti altri elemen
ti di distrazione alle, appa
rentemente inspiegabili, di
sperazioni. Rimarrebbe la 
reinterpretazione, per imma
gini, di ; situazioni interiori. 
anche superiori, a quelle che 
il romanzo dà e che, certa
mente, erano presenti nei-
l'ipotalamo dello scrittore. 
Significa attualizzazione. slit
tamento in avanti, vertica
lizzazione con altri parame
tri di comunicazione. 

Che, cosa s i . trae invece 
dal film di Lizzani? La ripe-
tutissima storia che c'erano 
i buoni e i cattivi, i fasci
sti e i non fascisti Si finisce 
per concludere (i dati con
temporanei ce lo conferma
no) che chi è fascista dentro 
di sé e fuori, si compiace 
di esserlo ancora, e chi non 
lo è si compiange o compia
ce masochisticamente - per 
essere ancora vittima. La co
sa è talmente trita che non 
serve più > dirlo nel modo 
solito, facendo del falso neo
realismo che è nato per 
mancanza di mezzi e fallito 
col ritorno dei mezzi, come 
giustamente ha detto Zavat-
tini. ••••: -.r •• 

Servirebbe invece «he 
l'obiettivo cinematografico 
svelasse l'odore nauseante 
che tra le pieghe di certi 
uomini ristagna, o i solchi 
scavati sul corpo dal dolore 
e dalle ingiustizie subite, 
affinché nessuno abbia più, 
nella propria intimità, da 
vantarsi o da compiangersi, 
per far posto a una nuova 
coscienza. 

Domenico Colantoni 
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PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1240 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE - Di Maria Amata 

Gerito, regia di L Pelimi (4. p.) - «La Francia» 
(2. parte) ' -• • 

13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1, a cura di, 
U. Guidi e A. Melodia 

1345 CHE TEMPO FA . 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 

De Marchi, regia di Salvatore Nocita (3. p.), 
15.10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm . 
15.15 DISEGNI ANIMATI 
15,45 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni, a cura 

di P.L. Varvesi - ,-..---•. 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR.REEDER - Di E. Wal

lace « H poeta poliziotto *, regia di M. Vardy, ' 
17,05 3, 2, 1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro

meo e Grazia Tavatitl 
18,00 DSE: I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO -

«Il caso delia liuteria», di S. Miniussi (1. p.) -. 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGl 
19.05 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso: 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi

nale di Shih Tai An. con Atsuo Nakamura. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
204)0 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA • Dibattito tra i partiti sulla so

luzione della crisi di governo 
22,00 LE TROMBE D'ARGENTO - Sceneggiato 
2245 GLI INVINCIBILI - Telefilm « Il coloevole ». Al termine: 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

D Rete 2 
1240 CARO PAPA* - Telefilm - «Verità nuda» 
134» TG 2 ORE TREDICI 
13,30 DSE: SCUOLA MEDIA, UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA - Un programma di Maria Paola Turrinl Gril
lo - Regia di Francesco Crescimene (4. p.): «Storia e 
educazione civica » 

144» BARNABY JONES - Telefilm di R. Day: «Occhio 
non vede» con Buddy Ebsen e Barry Sullivan 

1440 S.O.3. DAL CENTRO SPAZIALE - Telefilm 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10 
circa, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21,30 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 8,30: All'alba con 
discrezione; 17,15: Ma che 
musica!; 8,40: Ieri al parla
mento, le commissioni par
lamentari; 9: Radioanch'lo 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo '80; 13.25: La dili
genza; 13,30: Via Asiago ten
da: Leo Gullotta; 14.03: L'in-
conscio musicale; 14.30: Mal
costume mezzo gaudio; 15,03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 18,30: 
Un rumore del teatro, di L. 
Goczi; 17,03: • Patchwork; 

18,35: I programmi dell'ac
cesso: Partito Naz, Pensio
nati; 19.30: Pagine dimenti
cate della musica italiana; 
19,50: La civiltà dello spetta
colo; 20,35: Pop rock; 21,03: : 
Cinecittà; 21,30: Musica del 
folklore: La Grecia; 22: La 
arte di Iva Pacettl; 22,30: 
Musica Ieri e domani 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30, 740, 830, 940. 10. 11,30. 
1240. 1340. 1640, 17.30. 1940, 
22,30. 6 • 6,08 - 645 - 7,05 -
7.55 • 8.45: I giorni; 9.05: «La 
luce del nord» di A.J. Cro-
nin; 9,32-15: Radlodue 3131; 

15,15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE - I ri
fugi per gli uccelli acquatici» 

15,45 GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Favero, a 
cura di G. Coletta ' 

16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA». 
con Paola Tedesco - Regia di M. Macario -

17.00 TG 2 GOL FLASH 
17,05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm • Regia di E. O. Hell-

bom (7. episodio) 
18.00 DSE • INFANZIA OGGI - «Come andrà a finire» 

invito alla creatività • Regia di Sergio Ricci (4. p ) : 
1840 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORT SERA 
1830 « BUONA SERA » con T. Scotti - Testi di Paolinl Sil

vestri, Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena; 
19.45 TO 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 - Dietro 11 processo di Franco Biancaoci «Quel 

9 aprile 1953» < - - •-
2140 FREUD, PASSIONI SEGRETE - Film della serie de

dicata al regista John Huston « li grande cacciatore », 
2340 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
194» TO3 
1940 TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE • Un programma di 

Marco Procopio (2. p.) 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA: da Imola • dJatoml - «Sto

rie di gente e motori » 

a TV Svizzera 
ORE 18.05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; J840; That's 
Hollywood - Una storia del cinema: I duri e i cattivi; 1940: 
Il carrozzone - Folclore di ogni paese; 1940: D Regionale; 
20,15: Telegiornale; 20,40: Rassegna intemazionale di origi
nali TV: L'uomo che non voleva tacere; 2145: Orsa Maggio
re - Temi e ritratti: Georges Méliès, mago del cinema - Un 
film di Luciano Martinengo; 22,15: Telegiornale; 2245: Mar
tedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 17.15: Film (replica); 1940: L'angolino del ragazzi; 2049: 
Gli infermieri della mutua - Film; 22,05: TO • Tutto oggi; 
22.15: Locandina • Flash; 2240: Musica popolare «Cuba»; 
22,50: La pista, della serie « Le strade della Polonia ». . . . 

PROGRAMMI RADIO 
10: Speciale GR2 sport; 1143: 
L'altro bambino (40); 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41; Sound 
track; 1540: GR2 economia; 
16,32: Disco club; 1742: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18: Le ore della mu
sica: 1842: „V1 piace To-
scaninl? (13); 1948: Canzo- i 
ni italiane di ogni tempo e 
ogni regione; 1940: Spazio 
X; 22: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare, 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
745. 9.45. 11,45. 13.45, 15.13. 

18,45, 20,45, 23,55. •: Quoti
diana Radiotre; 646 - 840 • 
10,45: n concerto del matti
no; 748: Prima pagina; 9.45: 
Tempo e strade; 10: Noi, 
voi. loro donna; 12: Antolo
gia di musica operistica; 13: -
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; .1540: Dal folk-
studio in Roma un certo di
scorso; 17: A scuola nel se
coli (5); 1740-19: Bpasiotre; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 2140: n clarinetto 
di Gervase De Peyer; 22,10: 
Kierkegaard e Lukaes: «La 
opera contro la vita», di E. 
Mori; 23: Il Jan; 23,40: il 
racconto di meszanott*. 

Il film di Huston 

Quando il 
dottor Freud 

passò per 
Hollywood • • • 

Per il ciclo « Il gran
de cacciatore », dedicalo 
dalla Rete due a John 
Huéton, viene trasmesso 
questa sera — alte 21,30 
— un film dal soggetto 
piuttosto singolare per. 
un prodotto hollywoodia
no di quell'epoca: Freud, 
passioni segrete, girato 
nel 1961. 
• Come si può immagina' 
re, non è stato facile con
ciliare un argomento cosi 
impegnativo con le esi
genze della spettacolari' 

. tè; tanfi vero che Hu
ston, accortosi che la pri
ma stesura della sceneg
giatura (scritta di suo 
pugno) era troppo « dif
ficile », la mise nelle ma
ni di un gruppo di abili 
mestieranti i quali smus
sarono gli angoli e ne ca
varono fuori un prodotto 
digeribile anche dal gran
de pubblico. 

Il film, comunque, si 
mantiene su livelli digni
tosi, come i nella tradi
zione del vecchio ci
neasta: le inevitabili fa
cilonerie m imprecisioni 
scientifiche non lo fanno 
mai scadere nella paro
dia involontaria (a quel
la, ma volontariamente, 
ci penserà Vfoodu Alien 
qualche anno dopo), e il 
padre della psicanalisi 
riesce a salvare la faccia 
perfino in quel di Holly
wood, il che è tutto dire. 

La trama è incentrata 
su due celebri « casi » af
frontati da Freud agli ini
zi della sua attività scien
tifica: quelli di Anna O. 
e di Cari Von Schlòsser. 
Interpreti principali sono 
Montgomery Clift a Su
sanna York. 

L 

CaroRobinson Crosuè, chi fa da sé non fa per tre 
Pòchi attrezzi j un'isola inesplorata; 
ma capacità e iniziativa: per creare 
nonostante tutto, L'Italia di oggi: 
una realtà complessa, situazioni 
difficili. E dove ugualmente c'è 
chi vuole intraprendere, sviluppa
re, migliorare. Gente che vuole 
fare. Ma che ha bisogno di Cova
re compagni di viaggio altrettanto 

capaci, affidabili: Coopsette è un partner ideale. Con 
la capacità di assistenza, con la tecnologia di una gran
de azienda cooperativa di costruzioni generali, con lo 
studio e la realizzazione, in comune, di progetti e inter
venti in ogni settore; dalle infrastrutture all'abitazione, 
ai servizi, agli insediamenti produttivi. E un servizio 
commerciale "chiavi in mano", non dimenticando arre
di, infìssi, finiture. Davvero un partner ideale perchè 
un investimento non sia più un'avventura rischiosa. 
L'edilizia è un servìzio sociale. 
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